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ECONOMIA&fLAVORO 
Nomine 
Sulle banche 
Amato 
rinvia ancora 
tm ROMA Di risolvere il pro
blema delle nomine bancarie 
ancora non si parla Anzi, la 
questione potrebbe addmttu 
ra essere sciolta in due tempi 
In attesa di raggiungere I ac
cordo politico, il governo pò 
Irebbe prima chiudere le que 
stionl più urgenti, per affronta
re In un secondo «round» il 
resto della partita Afarintrav-
vedere questa ipotesi è stato il 
ministro del tesoro Amato 
che ha anche smentito le voci 
che davano per quasi certa 
una convocazione del comita
to per il Credito e per il Rispar
mio per il 19 o per il 21 otto
bre «Non ho assolutamente 
ancora fissato la data - ha det
to Amato - né sto pensando 
di inviare i telegrammi di con- ' 
vocazione lunedì per merco
ledì prossimo» Amato ha co
munque confermato I inten
zione «di procedere in tempi 
rapidi perché - ha detto - ci 
sono alcune scadenze tecni
che legate alla fusione delle 
Casse di risparmio di Ancona 
e di Macerata al Banco di Sar
degna e al Banco di Sicilia 
Certo - ha aggiunto - ci sono 
una sene di problemi da risol
vere, come ogni volta accade 
In questi casi Non escludo 
che II problema delle nomine 
possa essere affrontato In due 
tempi si potrebbe cioè tenere 
prima un comitato •tecnico» 
per risolvere le questioni più 
urgenti e successivamente 
•uno politico» 

Un ritardo «sempre più in
tollerabile», viene definito in 
una nota, dal responsabile del 
gruppo credito del Pei Angelo 
De Mattia e dal responsabile 
del settore assicurativo Nevio 
Felicetti La cntica riguarda 
Innanzitutto la vicenda del 
Banco di Sicilia, dove ormai il 
consiglio di amministrazione 
«è giunto alla paralisi» «Non 
esiste alcuna accettabile ra 
gione» sostengono i due espo
nenti comunisti, per ulteriori 
rinvìi di nomine bancarie pub
bliche attese ormai da oltre un 
anno Altrimenti, «si convochi 
subito» Il Cnr 'rompendo 
ogni Indugio nell'attesa che si 
perfezionino le tecniche lot
tizzatici» 

Un inversione altrettanto 
netta si impone - affermano 
De Mattia e Felicetti - per la 
scelta del presidente dell I-
svap, dopo quasi un anno di 
schermaglie e di scontri tra i 
partiti della maggioranza Ri
levando come sia in discus
sione «I autonomia stessa del 
sistema assicurativo italiano, il 
Pei rivendica l'esigenza «delia 
scella immediata di una per
sonalità di grande prestigio e 
nel rispetto dei criteri di auto
nomia, di professionalità e di 
rigore che sono indicati nella 
legge istitutiva dell Isvap» 

Primo clamoroso intoppo 
per la Finanziaria alla Camera 
Il ministro considera 
«impresentabile» il suo bilancio 

Nuovi commenti preoccupati 
dal governatore Ciampi: 
«Si tagliano gli investimenti» 
E il ministro Amato conferma 

Scuola, Galloni boccia Galloni 
Siamo ai primi passi, a)r«istruttona» sulla legge finan
ziaria alla Camera, e già si deve registrare il primo 
paradosso il ministro delle scuola, Galloni, si è boc
ciato da solo il bilancio della scuola presentato e 
votato dal suo governo giudicandolo «impresentabi
le» Un episodio incredibile, mentre il governatore 
della Banca d'Italia conferma le sue preoccupazioni 
e «sospende il giudizio» sulla manovra 

ANGELO MELONE 

• i ROMA Quando i membri 
della commissione Cultura e 
istruzione della Camera han
no ascoltato la relazione «di 
maggioranza» del democri
stiano Vincenzo Viti, sono let
teralmente trasaliti colui che 
doveva presentare le scelte 
compiute dal governo sulla Fi
nanziaria nel settore della 
scuola, e possibilmente con
vincere la commissione alme
no della loro correttezza pri
ma della replica finale del mi
nistro sulle eventuali obbie
zioni stava sostanzialmente 
dicendogli che II bilancio del
la scuola varato dal governo 
era «impresentabile» Un «ob-
biettore palese» nella maggio
ranza? Assolutamente no lo 
stupore si è trasformato in in
credulità quando, pochi minu
ti dopo i membn della com
missione hanno dovuto ascol
tare lo stesso ministro Galloni 

che chiedeva di sospendere 
l'esame del provvedimento 
perchè anche lui lo giudicava, 
in sostanza, impresentabile 
Ma non I aveva votato pochi 
giorni fa in Consiglio dei mini
stri assieme a tutu gli altn del
la Finanziaria? E perche, allo
ra adesso «se lo boccia» da 
solo? Galloni risponde ripro
ponendo alcune delle critiche 
di fondo che da molte parti 
erano state mosse al bilancio 
del settore a partire dalla 
mancanza di qualsiasi stanzia
mento per le riforme della 
scuola Ma come in piena ba
raonda contrattuale, nell esta
te scorsa, lui stesso aveva ri
petuto fino alla noia che «188 
era 1 anno del contratto, 189 
sarebbe stato quello delle ri
forme» E non si era accorto 
prima che di tutto questo nella 
manovra della Finanziaria non 
e era traccia? E poi scopre il 

Giovanni Galloni Azeglio Ciampi 

ministro, soldi per i contratti a 
parte, 1 aumento di stanzia
menti per la scuola è del 9%, 
ben lontano quindi anche da 
quel «tetto» de) 14% posto da 
De Mita 

•Un trucco per salvarsi l'a
nima e lasciare le cose come 
stanno* ha commentato il ca
pogruppo comunista della 
commissione Cultura, Sergio 
Soave, aggiungendo che ora 
I unica strada è «far continua
re il lavoro della commissione 

per presentare in aula un so
stanzioso pacchetto di emen
damenti migliorativi» Galloni, 
invece ha in sostanza detto di 
sperare in una apposita riunio
ne del Consiglio dei ministri 
che «gli è stata promessa da 
De Mita al ntomo dal) Urss», 
ed ha quindi chiesto alla com
missione di sospendere I esa
me 

Un episodio incredibile 
dunque, che avveniva propno 
mentre il governatore della 

Banca d Italia Carlo Azeglio 
Ciampi in un altra commis 
sione (quella Bilancio) ripete
va le sue preoccupazioni per 
I economia italiana La pnma 
riguarda in modo specifico la 
legge finanziane «Per 189 -
dice Ciampi - il governo è sta
to costretto ad agire sulte spe
se di invertimento, con inter
venti contraddittori con le esi
genze del paese Ma, peri alto 
livello dei residui passivi, esi
stono ancora margini di ma
novra nel prossimo anno il 
problema si pone negli anni 
successivi, ed è molto grave» 
Lo aveva sottolineato, in mat
tinata lo stesso ministro del 
Tesoro «Sara necessario af
frontare subito le nforme del
la sanità della previdenza e 
dei trasporti - ha detto Amato 
- senza le quali sarebbe im
possibile riportare nei limiti 
previsti la spesa corrente che 
già ora è di 20mila miliardi 
fuori linea nspetto a quanto 
indicato nel piano di rientro 
Altnmenti - ha concluso 
Amato - si dovrà scegliere se 
rinunciare al rientro o interve
nire sulle spese per investi
mento che tutti giudicano es
senziali ed intoccabili, salvo 
poi non voler intervenire sulla 
spesa corrente» Una ammis
sione preoccupante, questa di 
Amato, compresa la battuta 
polemica finale Sembrerebbe 

fatta apposta (anche se è stata 
pronunciata qualche ora pn
ma) per commentare il cla
moroso «distinguo» di Galloni, 
anche se paradossalmente il 
ministro della scuola finisce 
per lamentare propno I assen
za dei fondi per investimento 

Non è certo I immagine mi
gliore che il governo presenta 
di se stesso di fronte alle ri
chieste del governatore Ciam
pi Alle pnrne riflessioni Ciam
pi infatti aggiungeva che per 
poter «finalmente tirare un so
spiro di sollievo» bisogna at
tendere «almeno la Finanzia
ria del 90, e vedere se il go
verno ha imboccato un coe
rente cammino verso il risana
mento» Di sicuro per Ciampi 
è necessano aumentare le en
trate fiscali, ridurre il tasso di 
inflazione, ridare fiducia ai ri
sparmiatori «Senza queste mi
sure - ha concluso Ciampi -
non possiamo pensare di af
frontare senza traumi perico
losi la liberalizzazione dei 
mercati dei capitali e I integra
zione economica europea» 

•Ma di fronte a tutto questo 
- commenta il capogruppo 
della Sinistra indipendente al
la commissione Cultura, Guer-
zoni - il cammino della Finan
ziaria comincia male davvero 
E questa volta non ci sarà 
nemmeno 1 alibi di incolpare 
il voto segreto» 

Un «reddito minimo garantito» 
è per le Adi il primo diritto 
• i CHIANC1AN0 Un «reddi
to minimo garantito» per tutti 
coloro che ne hanno bisogno 
non un regalo, ne una forma 
di assistenza o di carità, ma 
I affermazione del primo «di
ritto di cittadinanza» E la pro
posta più significativa avanza 
ta da Franco Passuello nella 
relazione introduttiva ali an
nuale convegno di studi delle 
Acli che si è aperto len a 
Cianciano e che è dedicato 
ali idea di «Stato dei cittadini» 
E entralo in crisi dice Passuel
lo lo Stato sociale tradiziona 
le e in crisi è il concetto stes
so di «cittadinanza» impernia
to sul lavoro e sull equazione 
cittadino/produttore Oggi 
questo concetto va ndefimto 

«La cittadinanza - afferma 
Passuello - non è tanto un ri
sultato, ma un presupposto, 
una condizione di partenza» 
Si colloca qui I idea di un «di
verso rapporto fra società e 
istituzioni» capace di valonz-
zare ciò che le Adi definisco
no «privato sociale», cioè 
auella rete associazionistica e 

i volontariato che «svolge 
servizi sociali» Si risponde co
si, e non con I esaltazione sel
vaggia del «mercato», alla cre
scente burocratizzazione de 
gli apparati statali 

Lo «Stato dei cittadini» si 
delmea allora come un ini ree 
ciò fra «privato sociale» e Sta
to che ponga al centro l idea 
di solidaneta e quella di parte

cipazione democratica L'oc
casione della manovra di rien
tro del debito pubblico, osser
va Passuello, potrebbe essere 
una carta importante da gio
care, a patto che lo Stato non 
si «ritiri» da setton sempre più 
ampi di servizi per lasciare 
mano libera ai privati L idea 
di «reddito minimo» si colloca 
qui nel cuore della ndefim-
zione della funzione dello Sta
to e dei diritti dei cittadini 
•Reddito minimo - dice Pas
suello - non significa "reddito 
basso', ma reddito adeguato 
ad una vita dignitosa per tutti» 
Non bastano le 300 400mila 
lire per i pensionati strappate 
al governo durante la discus
sione dell'ultima Finanziaria, 

né un semplice sussidio di di
soccupazione Quanto al re 
Perimento delle nsorse, dice 

assuello, il problema è in
nanzitutto quello di una rifor
ma profonda del sistema fi
scale e, contemporaneamen
te, di una ndefinizione del si
stema previdenziale e pensio
nistico «Formica - spiega 
Passuello - risolve il problema 
elevando I età pensionabile e 
aumentando i contnbuti ma il 
risultato sarà che le fasce so
ciali medio alte si nvolgeran 
no alle assicurazioni pnvate 
Perché invece non pensare a 
•imprese sociali», cogestite 
dall associazionismo e dal 
sindacato, capaci di produrre 
ncchezza propno come fanno 
i privati'» UFR 

Trucco fiscale: 
spa diventano srl 
M ROMA Sono ormai di
ventate 800 le società per 
azioni che hanno deciso di 
trasformarsi in società a re
sponsabilità limitata per evita 
re di dover pagare le maggion 
tasse di concessione governa
tiva stabilite la scorsa estate 
dal Consiglio dei ministn 
un indagine condotta dall'An
sa sulle convocazioni delle as
semblee delle società pubbli
cate sulla «Gazzetta ufficiale» 
tra il 12 settembre ed il 10 ot
tobre scorsi ha consentito in
fatti di «censire» ben 793 so
cietà che hanno convocato i 
loro azionisti per deliberare la 
trasformazione in «srl* Il nt-

mo delle convocazioni è an
dato crescendo nelle ultime 
due settimane sono infatti or
mai più di 50 al giorno le con
vocazioni che hanno per og
getto la sola trasformazione 
delle società da «spa» in «srl» 
Tra le 68 società che hanno 
pubblicato i loro avvisi sulla 
•Gazzetta ufficiale» di len e 
che hanno appunto deciso la 
trasformazione in società a re
sponsabilità limitata vi sono 
anche otto società del gruppo 
Ercole Marelli Altn grandi 
gruppi, per alcune loro con
trollate hanno scelto la tra
sformazione in «srl» sono 
Fiat Pirelli, Ferruzzi, Gemina, 
Bsn Danone Italia 

Efim: il Psdi 
fa quadrato 
attorno 
a Valiani 

Il Psdi riconferma appoggio e solidarietà a Rolando Valiani 
(nella foto) Il presidente dell Efim si è incontrato ieri con 
il segretano del Psdi, Cangila Ne) corso del colloquio, si 
legge in una breve nota del partito socialdemocratico, 
•Valiani ha esposto la situazione dell'Ente, anche in reta-
zione alle recenti polemiche nportate dalla stampa 11 se* 
gretano del Psdi ha espresso giudizio positivo in ordine 
alla gestione dell Efim ed in particolare sulle iniziative che 
Valiani ha preso per il risanamento del settore alluminio» 

len la stazione ferroviaria di 
Brindisi è stata occupata 
per circa due ore da un 
centinaio di operai edili so
spesi dal lavoro nel maggio 
scorso da ditte appaltatile! 
impegnate nella costnjzlo» 

— ne della centrale a carbone 
da 2 640 megawatt nel cantiere di «Cerano», circa dieci 
chilometn a sud della città La manifestazione ha inteso 
sollecitare il riconoscimento della cassa integrazione 
straordinaria ai circa 500 edili sospesi da cantiere di Cera
no Gli stessi lavoraton len avevano attuato blocchi stradali 
nel centro di Bnndisi 

Brìndisi: 
edili 
occupano 
la stazione 

In mano 
il congresso 
nazionale 
Confcoltivatori 

La Confcoltivatori ha con
vocato il suo 4' Congresso 
nazionale a Roma nei giorni 
9 10 e 11 marzo 1989 II 
Congresso - informa una 
nota - dovrà segnare l'av-
vio di una lase nuova della 

^^^—m^^m^^^^^ presenza della Confcoltiva
tori in una dimensione europea gli imprenditori agricoli, 
in tal modo, saranno pienamente protagonisti dei processi 
di trasformazione che investono i economia e la società 11 
Consiglio generale ha espresso un «giudizio cntico sull'at
teggiamento di disimpegno mostrato sui problemi che ri
guardano la ristrutturazione dell industna alimentare italia
na il controllo di parte nella gestione della Federconsorzi 
e I assenza di una funzione di guida dell'industna pubbli-

Un treno 
«agrìcolo» 
attraverso 
l'Italia 

Un volume 
per sapere tutto 
sulla sicurezza 
ambientale 

De Michelis 
vuol licenziare 
Uiltrasporti 
applaude 

GIUSEPPE BIANCHI 

Riecco Schimberni 
Per ora si consola 
coi fascicoli Curdo 
M MILANO Dieci mesi e 
nove giorni dopo la sua cac 
ciata dalla Montedison torna 
sulla scena dell economia ita
liana il sorriso d acciaio di Ma
no Schimberni Un ritorno 
che porta il segno del suo sti
le, senza cerimonie e senza 
fanfare Un secco comunicato 
della Armando Curcio Editore 
ha confermato infatti ieri che 
l'ex presidente della Montedi 
son è II nuovo azionista di 
maggioranza della società as 
sumendone gli incarichi di 
presidente e di amministrato
re delegato 

La signora Elisabetta Cur 
ciò, rappresentante della fa
miglia del fondatore che fin 
qui ha condotto la società re
sta nella casa editrice in veste 
di azionista di minoranza con 
t incarico di vicepresidente 

Il comunicato non chiari 
sce quanto Mano Schimberni 
abbia pagato il biglietto d in 
gresso per questa sua inattesa 
rentree sulla scena fmanziana 
Si rivela soltanto che il capita
le sociale della casa editrice e 
stato prima ridotto a compen 
sazione delle perdite, e poi in

nalzato a 10 miliardi La fami
glia Curcio a quanto si sa non 
dovrebbe conservare che un 
10% lasciando cosi mano li
bera al nuovo padrone 

Per I ex presidente della 
Montedison dunque si tratte
rebbe di un investimento di 
diversi miliardi in pratica 1 in 
tera liquidazione» ricevuta da 
Raul Gardini 

L annuncio della conclusio 
ne dell affare ha preso un pò 
in contropiede gli ambienti fi 
nanzian milanesi nei quali 
non è difficile trovare qualche 
segnale di sconcerto e - per 
che no - anche una punta di 
delusione Del rientro di 
Schimberni si era vanamente 
parlato in diverse occasioni in 
questi ultimi dieci mesi Si sa
peva del suo giro per il mon
do da New York fino in Afri 
ca dal Giappone al Nord Eu 
ropa alla ncerca dei vecchi 
amici per raccogliere idee 
sull andamento dell econo 
mia mondiale utili a] suo prò 
getto di rivincita il giro aveva 
condotto Schimberni ad in 
contrare Kissmger e Rockfel 

Mano Schimberni 

ler Giscard d Estaing e Fuku 
da oltre a una lunga sene di 
imprenditori e banchieri 

Ora dopo che il suo nome 
era stato fatto - a sproposito 
come si e dimostrato - per 
I acquisto della Sir Schimber
ni fa sapere di essersi compra 
to la Armando Curcio Editore 
casa editrice specializzata nel 
la vendita di popolari fascicoli 
a dispense e nella letteratura 
«rosa» della collezione Blue 
Moon Una società di un certo 
nome nel panorama editoria 
le per quanto da tempo pre 
senti bilanci in rosso Chissà 
se glie! ha consigliato Kissin 
ger D D V 

E stata presentata a Roma 
I edizione '88 
dell «Agricoltreno», la sin
golare mostra itinerante 
dell Italia agro-alimentare 
che toccherà dopo una so
sta di due giorni a Bruxel-

^mm^^m^^^^m^ | e s 17 città italiane Patro
cinato dal ministero delI'Agncoltura, dall'Ente ferrovie di 
Stato e da Raiuno «Linea verde», «Agncoltreno» lo scorso 
anno e stato visitato da 500 000 persone, ed ha avuto 33 
milioni di contatti televisivi L'iniziativa, oltre a mostrare 
I Italia agroalimentare attraverso i 23 vagoni dt prodotti 
regionali tipici, vini e cibi doc (novità di quest'anno è il 
vagone dedicato alle fibre naturali), sarà portavoce dei 
problemi ambientali legati ali agncoltura, attraverso una 
sene di iniziative collaterali 

Si propone come un'opera 
di quotidiana consultazione 
continuamente aggiornabi
le come strumento fonda
mentale per le piccole im
prese Presentato ieri a Mo-
dena, è il volume «Slcurez-

^^^—^^^—^*^ za e ambiente nell azienda 
artigiana», curato e redatto dalla Cna modenese In colla 
borazione con la locale Usi Contiene norme in materia 
ambientale unite, e questa è la sostanziale novità delta 
pubblicazione alla legislazione esistente in tema di antin
fortunistica Il tutto ripartito in schede di facile consulta
zione e sistemato in un raccoglitore ad anelli 

Il segretano generale della 
Uiltrasporti Giancarlo Aiaz-
zi nel suo frenetico tentati
vo di appanre %ui giornali 
non ha trovato di meglio ie
ri che valutare la proposta 
di De Michelis di mandar 

^**—^^^——^^* via 100 000 ferrovieri come 
un segno del fatto che il governo «esce finalmente dall'In
differenza» Aiazzi se 1 è invece presa col Pei accusandolo 
di «essere coinvolto nella lottizzazione delle Fs» «Tutte 
calunnie ha replicato Libertini Aiazzi vuole solo tirare la 
volata al governo» 

— ~ ^ ^ ~ ~ Parte l'operazione di collocamento di 1000 miliardi di titoli della Ferfìn 
Verso un «fallimento pilotato» che riporterà Mediobanca in posizione chiave 

Montedison e Fondiaria tornano a Cuccia? 
La maxioperazione di collocamento di titoli Fer-
ruzzt Finanziaria per 1 000 miliardi, tn programma 
in Borsa da martedì 18 a lunedì 24, sta catalizzan
do l'attenzione del mondo finanziano Sono in 
molti a scommettere su un «fallimento pilotato» 
dell'operazione a vantaggio di Mediobanca, che 
tornerebbe così a svolgere il ruolo di ago della 
bilancia degli assetti azionari del gruppo 

DARIO VENÉGÓNI 

• i MILANO I commissari 
della Consob sono stati in rm 
mone in permanenza per qua 
si lutto il giorno nella sede mi 
lanese esaminando la que 
stione da ogni possibile punto 
di vista E a tarda sera tutto 
quello che si è saputo è che la 
nehiesta della Ferruzzi di so 
spendere per tutta la durata 
dell operazione di colloca
mento la quotazione dei titoli 
Ferfìn troverà risposta solo lu
nedi 

Non si tratta si badi bene 
di una questione tecnico prò 
cedurale La settimana prossi 
ma viene a conclusione la 
complessa operazione di nor 
ganizzazione del gruppo mes

sa a punto a fine 87 negli uffi 
ci di Mediobanca e annuncia 
ta (con clamore pan solo alla 
confusione che ne segui) ai 
primi di febbraio Siamo dun 
que alla resa dei conti ed è in 
questi giorni che si decidono i 
futuri equilibri ali interno del 
secondo gruppo finanziano e 
industriale del paese 

Per capire di che si tratta 
occorre fare un breve passo 
indietro tornando alla situa 
zione di un anno fa quando il 
crash della Borsa fece fallire il 
disegno di Schimberni di 
sfiancare la famiglia Ferruzzt e 
di consentire l ingresso nella 
società di potenti amici amen 
cani 

Schimberni pago con il li
cenziamento - pur fra mille 
ringraziamenti - il suo gioco 
temerario e i Ferruzzi si trova
rono da soli a cercare di nor-
dinare i tasselli alquanto spar
pagliati del propno impero 
Obiettivo di fondo quello di 
liberarsi dai debiti senza sacri
ficare troppi gioielli e soprat
tutto senza allentare il control 
lo della famiglia sul gruppo 

L unico in grado di escogi 
tare qualcosa di simile in Ita 
ha e Enrico Cuccia I mossi 
dabiie presidente onorano di 
Mediobanca E Gardini met 
tendo da parte le frettolose di 
chiarazioni rilasciate a destra 
e a manca contro il «grande 
vecchio» (alcune delle quali 
riproposte malignamente da 
Minoli in tv qualche sera fa) 
torno a varcare I austero por
tone di via dei Filodrammatici 
e ad affidarsi a Mediobanca 

Quello che usci dal cilindro 
del vecchio prestigiatore della 
finanza e troppo noto per ri 
cordarlo A febbraio fu an
nunciato un piano che rivolta 
va il gruppo come un guanto, 
con la Meta che veniva sfilata 
dal portafoglio Montedison 

per passare alla Ferfìn con la 
quotazione della stessa Ferfìn 
e la nascita dell accomandita 
per azioni della famiglia Fer 
ruzzi e con là scomparsa nella 
Agricola della Silos Genova e 
della Pafmvest 

Ora siamo ali atto finale In 
cinque giorni agli azionisti 
Montedison verranno offerti 
in opzione i titoli Ferfm nce 
vuti dalla società di Foro Bo 
naparte in cambio della Meta 
In pratica se vogliono tornare 
a possedere una partecipa2io 
ne nella Fondiaria gli azionisti 
Montedison se la devoro pa 
gare Gli ex azionisti e obbli 
gazionisti Pafmvest Meta e Si 
los potranno sottoscrivere i 
«warrant» per acquistare m fu 
turo altn titoli Ferfm 

Si tratta come detto di 
un operazione da 1 000 mi 
liardi E propno dalle dimen 
sioni dell affare nascono sene 
preoccupazioni E ragionevo 
le chiedere tanti soldi in cosi 
poco tempo al mercato in 
questo periodo? Cardini stes
so deve pensare di no tanto e 
vero che si è affrettato a chie
dere alla Consob di sospende 

re la quotazione dei titoli Fer
fìn durante I operazione 

I margini in effetti sono 
piuttosto stretti Trattandosi di 
un cespite della Montedison, 
non si potrà collocare le azio 
ni a un prezzo troppo basso 
rispetto a quello corrente in 
Borsa (altrimenti corre il n 
senio di vedersi impugnare 
l operazione per aver danneg 
giato la società milanese) Ma 
se il prezzo dell offerta Ferfìn 
si discosta poco da quello di 
Borsa (m questi giorni attorno 
alle 2 900 lire) si rischia che 
una offerta tanto massiccia 
spinga al ribasso il titolo nella 
quotazione ufficiale fino a 
rendere del lutto svantaggio 
so per gli azionisti Montedi 
son I esercizio del diritto 

Di qui la richiesta di i,o*.pen 
sione occhio non vede cuore 
non duole Al 25 ottobre con 
elusa I operazione si tome 
rebbe alla normalità con un 
prevedibile drastico calo del 
corso delle Ferfìn Ma a quel 
punto chi ha avuto ha avuto 
con quel che segue 

II comitato direttivo degli 
agenti di cambio di Milano in 

caricato dalla Consob e" 
espnmere un parere tecnici 
sulla nehiesta si è affrettato 
concordare con essa, nlar 
ciando la palla alla commi1-
sione La quale però non pu 
esimersi dal considerare I <i 
nomala situazione che si crei 
rebbe in Borsa nel caso eh 
per tutelare gli azionisti dell 
Montedison, destinatari de 
I offerta si sospendessero h 
quotazioni della Ferfìn 0 ci 
azionisti non e entrano nulla 

Insomma, un bel guazzabu 
gho Nel quale non è fon. 
troppo ardito scorgere in ult 
ma analisi un disegno Se ti 
fatti I offerta agli azioni' 
Montedison non andrà a bue 
fine sarà il consorzio di g 
ranzia guidato da Medtoba. 
ca e dalle tre Bm, a rilevare I 
azioni inoptate EnncoCucc 
tornerebbe cosi da dove ei 
partito qualche anno fa, pnm 
ancora dell era Schimbern 
quando Mediobanca con 
suoi pacchetti azionari ci 
a«o della bilancia degli asse! 
azionari sia nella Fondiari 
che nella Montedison Sen 
bra fantahnanza e invece foi 
se è la verità 

WM l'Unità 
Venerdì 
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